
COMUNE DIMAGLIONE
CITTA' METROPOLITANA DI TORINO

Tel. 0161/400123 - fax 01611400257
Piazza XX Settembre n.4 - MAGLIONE

COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 16 del 8 giugno 2015

OGGETTO:Imposta Unica Comunale (I.U.C.) - Approvazione aliquote e tariffe per
l'anno 2015.

L'anno duemilaquindici, addì otto del mese di giugno, alle ore 18,30, nella sala delle adunanze
consiliari, convocato con awisi scritti e notificati a norma di legge si è riunito il Consiglio
Comunale in sessione ordinaria e in seduta pubblica di prima convocazione, del quale roro -.-brii Signori:

PRESENTE

1. CAUSONE Pier Franco lxl
2. FIORENZA Franca lxl
3. GARRONE Diego lxl
4. SANTIA'Simona lxls. CAUSONE Silvia l_l
6. CAVALLO Francesco lxl7. ARROBBIO Valeria Maria lxl

ASSENTE

t_t

t_t

t_t

t_t

lx
l_t

l_t

Totale PRESENTI/AS SENTI :

Giustificano l'assenza: ----

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott. Luigi CUNTI, il quale prowede alla red,azione del
presente verbale, ai sensi dell'art. 97,comma4,lett. a), del decreto legislativo 18.08.2000,n.267.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor Pier Franco CAUSONE nella sua qualità di
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra
indicato.



Sulla presente proposta di detiberazione si esprime, ai sensi degli afit. 49, comma I e 147 bis,

comm; I del O.l-gs. 267l2}00,parere favorevole di regolarità tecnica, attestante la regolarita e la

cori ellezza dell' azione ammini strati va.

Il Segretario Comunale
F.to Dott. Luigi CUNTI

Sulla presente proposta di deliberazione di esprime, ai sensi degli afit. 49, comma I e 147 bis,

comma l, D.Lgs.26712000, parere favorevole di regolarità contabile'

Il Responsabile Area Contabile

Sindaco
F.to Pier Franco CAUSONE

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO l',art. 54 DLgs. l5 dicembre 1997 n.446,in materia di approvazione delle tariffe e

dei prerzipubblici, in base dluale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici

oifini dell'approvazione del bilancio di previsione»;

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. l, comma 169L.27 dicembre 2006

che igti enti loc no Ie tariffe e I a.i tributi di

la dita fissata statoli per la hilancio di

azioni, anche se uccessivamente cizio purché

indicato' hanno 'al l" gennaio dell'anno di riferimento' In caso di

mancdta approl)azione nrtro-il ,uddrtto termine, le taiiffe e le aliquote si intendono prorogate di

anno in anno »;

VISTO il Decreto del Ministero dell'intemo del 13 maggio 2015, il quate ha disposto che il termine

pu ùìetiterarione del bilancio di previsione degti ànti locali per I'anno 2015 è differito al 30

giugno 2015;

vlsro l'art. l, comma 61s 1.27 dicembre "" ì,'ilrl|,fT;ìil1fiJÉ ::ffift"§":"i
urica comunale (IUC), che si basa su due

,"*rlT;:x;;ollegato 
alla loro natura e valore e

CONSIDERATO che, in relazione a tali pres

rvizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti' a carico

dell'utilizzatore;

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 16 DEL 08,05.2015

oGGETTO: Imposta Unica Comunale (I.U.C.) - Approvazione aliquote e tariffe per I'anno

2015.



RITENUTO pertanto opportuno procedere con una sola deliberazione all'adozione delle aliquote e
delle tariffe applicabili nel 2015 nell'ambito dei singoli tributi che costituiscono l,lmposta unica
comunale, sulla base delle motivazioni di seguito riportate, distinte in relazione ai singoli tributi;

CONSIDERATo che, alla luce delle dìsposizioni dettate dall,art. 1, commi ./07 _ 721 L.27
dicembre 2013 n. 147,I'Imposta municipale propria (IMU) per l,anno 2015 risulta basata su una
disciplìna sostanzialmente analoga a quella del 2013, che prevede:

- la non applicabilità del'imposta all'abitazione principale ed ale relative pertinenze, con
l'esclusione degli immobili ad uso abitativo rientranìi nela cat. Nr, Ng ed Ngi

- la previsione di una serie di agevolazioni riferite ad unità immobiiiari equiparate all,abitazione
principale;

- l'esenzione dei fabbricati strumentali all,attività agricola;
- la spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati

base dell'aliquota standard dello 0,76 p". 
""nto, 

con possibilità per il
0,3 punti percentuali tale aliquota, intiodotta aat,art. t. comma 3g0

CONSIDERATO che, nella. determinazione delle aliquote IMU 2015 si dovrà tenere conto dellanecessità di affiancare alle aliquote IMU quel
dettata dall'art. 1, commi 640 e 677 L. 14il2}
d."l]']YY 

" 
delta TASI non può superare l,aliqu

al 3l dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille
tipologie di immobile;

RrrENUTo, quindi, nelle more dell'adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materiadi Imposta unica comunar.r !i n9t1, procedere ali'afprovazrone delle aliquote IMU rerativeall'anno 2015, neil'ambito..del ràtativo birancio aJ 
-jrevisione, 

sula base delie disposizioninormative attualmente vi genti ;

le, in forza dell,espr

iii':,"xlT:,,ffi,

CONSIDERATO che, con riferimento al Tri
comma 669 L. I I
qualsiasi titolo di a
municipale propri h

.,NSIDERATO che .arr. t, 
1mm.a _olf L. 147/2013 prevede che la base imponib,e delra TASIsia quella prevista per l,applicazione dell,lMU;

..NSIDERATO che, ai sensi de,'art. r, commi 6?6 e 677 L. r47 r2or3,l,ariquota di base dellaTASI è pari all'l per milre e, per , 20r 5 r'uriqrotu .r..i.à ron pro eccedere , 2,5 per mille;



CONSIDERATO che l'art. l, comma 677 L. 147/2013 dispone che, nella determinazione delle
aliquote, il Comune deve in ogni caso rispettare il vincolo in base al quale la somma delle aliquote
della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non può essere superiore all'aliquota
massima consentita dalla legge statale per I'IMU at 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad
altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile;

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 6'78 L. 14712013 prevede che per i fabbricati rurali ad uso
strumentale di cui all'art. 13, comma I D.L. 2011201 1, convertito in L. 21412013, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, e successive modificazioni, l'aliquota massima
della TASI non può comunque eccedere iì limite dell'l per mille;

CONSIDERATO peraltro che, in sede di approvazione del regolamento TASI, il Comune ha
ritenuto opportuno stabilire che la TASI non si applicherà ai terreni agricoli ed ai fabbricati
stumentali all'attività agro-silvo-pastorale, a fronte della loro esenzione anche dall'IMU nel
Comune di Maglione, in quanto interamente compreso in area collinare delimitata ai sensi dell'art.
15 L.27 dicembre 1977 n. 984 e nell'elenco dei Comuni predisposto dall'ISTAT, ai sensi dell'art.
9, comma 8 DLgs. 231201 1;

CONSIDERATO che, sempre nel proprio regolamento, il Comune ha previsto di introdune, ai

sensi dell'art. 1, comma 679 L. l4'7 12013 specifiche riduzioni nel caso di:

- abitazioni inagibili o non utilizzabili, come definiti ai fini IMU;

CONSIDERATO che, nell'ambito della TASI, l'art. 1, comma 681 L. 14712013 prevede che, nel
caso in cui I'unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale

sull'unità immobiliare, quest'ultimo e l'occupante sono titolari di un'autonoma obbligazione
tributaria, rimettendo al Comune la determinazione della quota di imposta dovuta dall'occupante in
misura compresa fra il 10 e il 30 per cento dell'ammontare complessivo della TASI doruta;

CONSIDERATO che, sempre nell'ambito della TASI, l'art. 1, comma 682 L. 14712013 prevede

che, con norma regolamentare, il Comune determina la disciplina per l'applicazione del tributo, con

particolare riferimento :

a) alla disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì delta capacità contributiva della

famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;
b) all'individuazione dei servizi indivisibili e l'indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi,

dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta;

RITENUTO di conseguenza necessario provvedere con la presente deliberazione, stante l'espresso

rinvio adottato in sede regolamentare, ad individuare i servizi indivisibili prestati dal Comune, con

indicazione analitica dei relativi costi, che sono i seguenti:

Costi

llluminazione pubblica € 19 500,00

Cura del verde pubblico € 10.000,00

Gestione rete stradale comunale
(viabilità, segnaletica, circolazione
stradale, manutenzione)

€ 5.000,00

Sgombero neve € 500,00

Servizi di polizia locale € 37.850,00

Servizio di protezrone civile € 0,00

Videosorveglianza € 0,00

Reti wi-fi pubbliche € 0,00

Urbanistica, arredo urbano e gestione
territorio

€ 1000,00

TOTALE € 73.850,00



CONSIDERATO che l'art. l, comma 683 L. 147/2013 prevede che le aliquote della TASI devono
essere fissate in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera A), numero 2), del
comma 682 e possono essere differenziate in ragione del seftore di attività nonché della tipologia e
della destinazione degli immobili, senza peraltro prevedere alcuna corrispondenza diretta tra i
servizi prestati e le aliquote differenziate introdotte dal Comune;

RITENUTO, quindi, nelle more dell'adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia
di Tributo sui servizi indivisibili, di poter procedere all'approvazione delle aliquote TASI relative
all'anno 2015, nell'ambito 

.del relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni
normative attualmente vigenti;

CONSIDERATO che, con riferimento alla Tassa rifiuti (TARr), Ia disciplina dettata dalla L.
147/2013 (commi 641-666) delinea l'applicazione dal 2014 di un tributo analogo alla TARES
semplificata introdotta a fine 2013 con l'art. 5 D.L. 31 agosto 2013 n. 102, coniertito in L. 2g
otlobre 2013 n. 124;

CONSIDERATO che, in tal senso, la TARI continua a prevedere:

- l'applicazione da parte del comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono edetengono a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti"suscettiùiil ai produrrerjfiuti urbani ed assimilati;
- il conseguente obbligo per l'Ente di assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e diesercizio relativi al servizio, ad esclusione dei costi relativi aiìifiuti ,p""luu arlui smaltimentoprowedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l,awenuto trattamento inconformità alla normativa vigente;

- la possibilità (commi 651-652) di commisurare la tariffa tenendo conto:
a) dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.p.R. 27 aprire 1999 n. l5g (cd. Metodo

:finizione della TARES;
paga», sancito dall,articolo l4 della direttìva

el Consiglio, del 19 novembre 200g, relativa ai
el 2013 con la TARES semplificata, alle
per_unità di superficie, in relazione agli
to del servizio sui rifiuti., determinando

omogenea moltiplicando il costo del servizio per
previsto 

.per-l,anno successivo, p", uro o più
alitativa di rifiuti;

CONSIDERATO che, nel',ambito d€lla TARI, r'art. l, comma 682 L. 147 r2ol3prevede che ilcomune determina ra disciplina per l'appticazroneìerru tu.ru, con particorare riferimento:

n omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;

che tengano conto altresì della capacità
ione dell,ISEE;

duttive di rifiuti speciali alte quali applicare,
fici ove tali rifiuti si formano, percentuali di
tività viene svolta;

.ONSIDERATo che l'art- l, comma 6g3 L. 147/2013 prevede che il consigrio comunare debba
r I o di previsione, leo dei rifiuti urbani,ap munale o da altra

ateia;



CoNSIDERATO che tale ultima disposizione deve essere coordinata con le disposizioni statutarie
del comune in merito alle competenze in tema di approvazione di aliquote e tariffe;

RITENUTo necessario prowedere, con [a presente delibera, alla preliminare approvazione del
Piano finanziario per l'anno 2015 redatto dal Consorzio Canavesano Ambiente, diiui si allega il
Prospetto economico-finanziario, per fare parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,
necessario per poter definire le tariffe applicabili ai fini rARI per l'anno 2015i;

CONSIDERATo che, già ai sensi del comma 9 dell'art. 14 D.L. 2oll2o1l, convertito con
modificazioni inL.21412011, [e tariffe della TARES 2013 avrebbero dovuto essere commisurate
alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e
alla tipologia di attività svolte, per cui l'individuazione di tali tariffe, al pari della definizione del
riparto dei costi tra le utenze domestiche e le utenze non domestiche, non al,rebbe dovuto
necessariamente tenere conto dell'effettiva produzione di rifiuti di ogni singola utenza, ma avrebbe
potulo essere basata su criteri presuntivi:

CONSIDERATO peraltro che l'art. 1 , comma 652 L. l4j l2o13 ha permesso di derogare
ulteriormente a tali criteri presuntivi, a fronte dell 'applicazione di una entrata che non assume natura
di corrispettivo per la prestazione del servizio, ma che mantiene invece la sua natura tributaria,
rientrando quindi - al pari di quanto disposto per la TARSU dalla giurisprudenza di legittimità - tra
le cd. ,asse di scopo, ossia che «mirano afronteggiare una spesa di interesse generale ripartendone
I'onere sulle categorie sociali che da questa spes(i traggono vantaggio, o che comunque
determinano I'esigenza per la "mano pubblica" di prowedere» (corte di cassazione, sentenza 29
aprile 2010 n. 17381);

CONSIDERATO che, in base a quanto disposto dall'art. 1, comma 652 L. 14712013, ai Comuni è
stata quindi attribuita la facoltà di determinare le tariffe sulla base di criteri altemativi a quelli del
D.P.R. 158/1999, nell'esercizio di una maggiore discrezionalità di orientamento politico -
amministrativo che, soprattutto a seguito della modifica del Titolo V della Costituzione, la
giurisprudenza ha sempre riconosciuto nell'ambito degli atti regolamentari e di determinazione
tariffaria dei Comuni, evidenzialdone la non sindacabilità in sede giudiziaria (Cass. Civ. 23
luglio 2004 n. 13848; analogo, Consiglio di Stato, i 0 febbraio 2009 n. 750 e 10 luglio 2003 n. 4117;
Cass. Civ., Sez. Unite, 6 novembre 1981 n. 5849), in quanto potere esercitato in atti
amministrativi di contenuto generale, per i quali ai sensi dell'art. 3 L.24111990 non è previsto un
obbligo specifico di motivazione, poiché tali atti, essendo «applicativi dei principi generali della
disciplina regolatrice dello specifico settore, non richiedono una particolare motivazione in ordine
alle singole determinazioni, essendo sulJiciente che le stesse non appaiano manfustamente
illogiche o sproporTionale» e siano adottate al fine di persegtire «una logica di sana
amministrazione e di tutela degli equilibri del bilancio comunale coruispondente al canone di cui
all'articolo 97 della Costituzione» (T.A.R. Piemonte 12 luglio 2006 n.3825);

CONSIDERATO che tale sistema presuntivo di determinazione delle tariffe è stato giudicato
conforme alla normativa comunitaria con sentenza della Corte di Giustizia del l6luglio 2009 n. C-
254-08, secondo cui il diritto comunitario non impone agli Stati membri un metodo preciso per
finanziare il costo dello smaltimento dei rifiuti urbani, anche perché è spesso difficile determinare il
volume esatto di rifiuti urbani conferito da ciascun detentore, come confermato dal Consiglio di
Stato nella sentenza del 4 dicembre 2012 n. 6208;

RITENUTO che, a fronte di tali disposizioni, il prospetto delle categorie e delle tariffe per I'anno
2015 che si ritiene opportuno approvare è il seguente:



COMUNE DI MAGLIONE. TARIFFE TARI 2015

TARIFFE DOMESTICHE

Componenti
familiari

Quota fissa (Tariffa al
mq.)

Quota variabile (Tariffa per nucleo familiare)

1 0,39 47,76
2 0,46 777,43
3 0,51 L43,27
4 0,54 L75,t7
5 0,58 230,93

6 e oltre 0,61 270,63
TAR!FFE NON DOMESTTCHE

ATTIVITA' Quota fissa
(Tariffa al

mq.l

Quota
variabile

(Tariffa al mq.f
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,09 0,50
2 Campeggi, distributori carburanti o,20 1,06
3 Stabilimenti balneari

4 Esposizioni, autosaloni 0,09 0,48
5 Alberghi con ristorante o,31. 1,69
6 Aroergnt senza rrstorante o,24 1,26
7 Case dicura e riposo 0,29 1,51
8 untct, agenzie, studi professionali 0,31 7,66
9 6ancne ect istituti di credito

-

Negoziabbigtia@ffi
ferramenta e altri beni durevoli

0,17 0,91
10

o,26 7,37

11 Eutcota, rarmacta, tabaccaio, plurilicenze 0,31 7,70
t2 Aruvtra artrgtanati tipo botteghe (falegname,

idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere)
0,22 L,19

13 Laffozzena, autolttcina, elettrauto 0,27 7,45
74 Au.rvrra rnoustnatt con capannoni di produzione 0,13 0,67
15 Aruvtra antgtanali di produzione beni specifici 0,L7 0,91
1,6 Ktstorantt, trattorie, osterie, pizzerie 1,50 8,02
t7 6ar, calle, pasilcceria

7,07 5,74
18 rupermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e

formaggi, generi alimentari
o,52 2,79

19 rurltcenze attmentari e/o miste 0,49 2,55
20 urrorrutta, pescherie, fiori e piante 1,78 9,59
21 utscorecne, ntght club 0,31 1,65

CONSIDERATO infine che, per quanto riguarda le modalità di riscossione dell,Imposta unicacomunale' la legge di stabilità zoru 
-na 

pievisto che, mentre la riscossione dell,IMU dovràintervenire alle ordinarie scadenze del l6 giugno e del l6 dicembre, la riscossione della TASI e della



TARI potrà essere effettuata in un numero di rate e con scadenze di pagamento individuate dalcomune' per quanto consentendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anchedifferenziato con riferimento alra TARI e aua TASI, orr".o pagamento in un,unica soluzioneentro il 16 giugno di ciascun anno;

CONSIDERATO, sotto questo profilo che l'art. l, comma 6g9 L. r47/20r3 rimetteall'approvazione di specifici decreti àel Ministero dell'economia e delle finanze la determinazionedelle modalità di versamento, assicurando in ogni caso la massima semprificazione degriadempimenti da parte dei soggetti interessati, e priedendo, in particorare, l,invio ji modeli dipagamento preventivamente compilati da parte degli enti impositori;

RTTENUTo opportuno stabilire, in attesa dell'approvazione di tali decreti, le seguenti scadenze dipagamento:

IMU Acconto 16 giugno

Saldo 16 dicembre

TASI Acconto 16 giugno

Saldo 16 dicembre

TARII Acconto 31 agosto

Sa do 30 novembre

VISTI i Regolamenti comunali per l'applicazione dell'lmposta municipale propria, del Tributo sui
servi indivisibili (TASI) e della Tassa sui rifiuti (TARI) adottati con delibirazione del Consiglio
Comunale n. 11 del 23.04.2014:

vlsro l'art. 9 bis del D.L. 28.03.2014, n. 47, convertito, con modificazioni dalla Legge
23.05.2014, n. 80, che stabilisce che, a decorrere dall'anno 2015, è considerata direttamente adibita
ad abitazione principale una sola unità immobiliare posseduta da cittadini italiani non residenti nel
territorio dello Stato ed iscritti all'A.i.R.E. già pensionati nei rispettivi paese di residenza, a titolo di
proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso e, che
su tali unità immobiliari le imposte comunali TARI e TASI sono applicate, per ciascun anno, in
misura ridotta di d:ue terzi;

RTCHIAMATO il r.U. Enti Locali di cui al D.Lgs. n.26712000 in merito alle competenze per
l'approvazione delle aliquote e delle tariffe delle entrate comunali;

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica reso dal Segretario Comunale ai sensi
ai sensi degli artt.49, comma I e 147 bis, comma I del D.Lgs. 267 /2000;

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità contabile reso dal Responsabile del Servizio
Finanziario ai sensi ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1 del D.Lgs. 267 /2000;

CON votazione palese, espressa per alzÀIa di mano, avente il seguente risultato:
- presenti 6
- votanti 6
- favorevoli 6
esito accertato e proclamato dal Sindaco-Presidente



DELIBERA

DI APPROVARE la narrativa e, per l'effetto:

- di stabilire, ai sensi delle vigenti disposizìoni in materia, le seguenti aliquote e tariffe in relazione
all'lmposta unica comunale (IUC), con effìcacia dal 1" gennaio 2015:

Imposta municipale propria (IMU)

Aliquota ridotta per abitazionelrinopàteiì càI-
AJ1, A,/8 e A"/9 e relative pertinenze, così come
definite dall'art. 13, comma 2 D L. 2O1t2O,t1 ,

convertito in L 214t2011

4 per mille

Aliquota per i terreni, per tutti gti attri faObricati e
per le aree edificabili

9,1 per mille

Aliquota per i faUbrtcatiproOuttivi drcat. D 9,'1 per mille, Oi cul Z,6oZ" risenato
esclusivamente allo Stato

I di confermare, con riferimento al|esercizio finanziario 2015, ra detrazione per abitazione
principale, applicabile escrusivamente alle abitazioni di cat. A/r, Ng e N9.dugi.r*t uriimmobili di edilizia residenziale pubblica, nell,importo di € 200,00iii;

2. di rimandare alla Giunta comunrre, jn forza dell'espressa delega contenuta nel Regolamento
dell'Imposta Municipale Propria (IMI), I 'individuazione dei valori medi delle aree 

"edificabili
situate sul territorio comunale, in termini tali da consentire versamento aett;imposta per it2015 da parte dei relarivi soggelti passivi,v.

Tributo sui servizi indivisibili (TASI)

di confermare la seguente riduzione della TASI,:
- riduzione per immobili inagibili o non utilizzab i ai fini IMU: riduzione del 50%;

3. di stabilire che l,aliquota della TASI applicabile alle aree edificabil ditutte le aree edificabili che per la 1616 xliiizzazlsle a fini edificatori r nedi uno strumento urbanistico esecutivo deve ritenersi azzerata sino yarealizzazione delre strutture a.servizio dell'area di primo impianto or.vero fino a a data distipulazione dello strumento urbanistico esecutivo; '
4 di stabilire, ai sensi dell'art. 1, comma 6gr L. 14712013, che, nel caso in cui l,unitàimmobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull,unitàimmobiliare, Ia quota di imposta ao-u"rtu aa 'o..rpunt".ura pa, ar 30% del|ammontarecomplessivo della TASI dovuta;

Aliquota per abitazionefficrpate e retative
pertinenze così come definite dall,art. .13,

comma 2 D.L. 20112011, convertito in L.
21412011

Aliquota per tutti gliàltri fabbricati 1,4 per mille

Aliquota per i taOOricatffiauttrvr Orcat. O 1 ,4 per mille

Aliquota per le aree



5. di stabilire, ai sensi dell'art. 1, comma 682 L. I47l2Ol3, che la percentuale dei costi dei

servizi indivisibili analiticamente indicati in premessa coperti nel2Ol4 con la TASI è pari al

47,12 per cento.

Tassa sui rifiuti (TARI)

l. di approvare il piano finanziario per l'anno 2015 di cui si allega il Prospetto economico-

fi.raroiario, per fare parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di determinare per l'anno 2015 le seguenti tariffe della Tassa sui rifiuti (TAN):

COTVTUTUE DI MAGLIONE - TARIFFE TARI 2015

TARIFFE DOMESTICHE

Crot" r"ri"bilt" r"ri"bil" (Tariffa per nucleo familiare)
Componenti

familiari
Quota fissa (Tariffa al

mq.)

t 0,39 47,76

2 0,46 LLT,43

3 0,5L L43,27

4 0,54 t75,LL

230,83
5 0,58

6 e oltre 0,61 270,63

TARIFFE NON DOMESTICHE

ATTIVITA'
Quota fissa
(Tariffa al

mq.)

variabile
(Tariffa al mq.)

0,09 0,50
7 Musei, biblioteche, scuole, associazlonl' luognl ol

Campeggi, distributori carburanti 0,20 1,06
2

Stabilimenti balneari

Esposizioni, a utosaloni

Alberghi con ristora nte

3
0,09 0,48

4
0,31 L,69

5

Alberghi senza ristora nte 0,24 1,26
6

Case di cura e riPoso
0,28 1,51

7

Uffi.1 .g"nrie, studi Professionali
0,31 L,66

8

Banche ed istituti di credito o,t7 0,91
9

o,26 7,37
10 Negozi abbigliamento, calzature, librerla' cartorerrd'

ferramenta e altri beni durevoli
0,31. t,70

LI Edicola, farmacia, tabaccaio, plurlllcenze

o,22 t,L9
T2 Attività artigianali tipo botteghe (lalegname'

idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere)

Carrozzeria, autofficina, elettrauto o,27 7,45
L3

0,13 0,67
74 Attività industriali con capannonl ol proouzrur

o,l7 0,91.
15 Attività artigianali di produzione benl speclrrcr

Rirt""*,ti, trattorie, osterie, pizzerie 1,50 8,O2
15

-T
I



t7 Bar, caffè, pasticceria 1.,07 5,74

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e

formaggi, generi alimentari
o,52 2,78

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 0,48 2,55

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 7,78 9,58

2L Discoteche, night club 0,31 1_,65

3. di confernare le seguenti riduzioni della TARI'':

- abitazioni occupate da unica persona con età superiore a70 ami - riduzione del l0%

- abitazioni occupate da unica persona che, per motivi di salute, stabilisce il proprio domicilio
presso una struttura sanitaria in modo definitivo - riduzione del50o/o

di stabilire che la riscossione dell'Imposta unica comunale dovrà essere effettuata nei termini di
seguito indicati, specificando che, in ogni caso, la riscossione della TARI dovrà essere
effettuata inn.2 rute:

IMU
Acconto 16 giugno

Saldo 16 dicembre

TASI Acconto 16 giugno

Saldo 16 dicembre

TARI Acconto 31 agosto

Saldo 30 novembre

di stabilire altresì che l'intero importo del tributo dovuto potrà essere versato in un importo
unico entro la scadenza della prima rata;

di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno necessarie,
per effetto di norme statali in merito;

di dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal l" gennaio 2015 e saranno valide per gli
anni successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma 169 L.
296t2006;

di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante awisi pubblici, comunicati
stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata.

Con separata votazione, anch'essa unanime, la presente deliberazione viene dichiarata
immediatamente esecutiva, ai sensi del 4o comma dell'art. 134 del D.Lvo 18.08.2000 , n. 267 .



Letto, approvato e sottoscritto.

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to Franca FIORENZA

IL PRESIDENTE
F.to Pier Franco CAUSONE

IL SEGRETARIO COMUNALE
F,to Dott. Luigi CUNTI

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 124 del T.U.E.L. - D.Lgs' 26712000)

N. )d Reg. Pubb.

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su ione del Messo, che copia

del presente verbale viene-pubblicata il giomo all'Albo Pretorio ove

rimarrà esposta per 15 giomi consecutivi.

Lì [eC|U,2015
IL SEGRETARIO COMTINALE

F.to Dott. LuigiCUNTI

copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo.

t_l

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art' 134' comma 3'

T.U.E.L. - D.Lgs. 26712000-

lxl La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi

dell'-art. 134, comma 4, T'U'E'L' - D'Lgs '26712000'

Lì [.e glu 2015
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